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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri~
diana del glOrno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di elezione del Presidente
della Giunta delle elezioni

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che.
nella riunione di ieri, ha proceduto alla ele-
zione del proprio Presidente nella persona
del senatore Giuseppe Trabucchi, in sostitu-
zione del senatore Tessitori, entrato a far
parte del Governo.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa dei senatori:

PERRINO e MORANDI. ~ «Disposizioni per
il servizio farmaceutico provinciale e per la
carriera direttiva dei farmacisti del Ministe~

l'O della sanità}} (58).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costitu-
zionale, con lettere del 16 luglio 1968, ha

,
trasmesso copia delle sentenze, depositate
in pari data in Cancelleria, con le quali la
Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità co~
stituzionale:

dell'articolo 13 del regio decreto 27 feb-
braio 1936, n. 645, contenente la legge posta~
le e delle telecomunicazioni (Sentenza nu-
mero 100) (Doc. VII n. 18);

dell'articolo 40, n. 6, del regio decreto-
legge 4 ottobre 1935, n. 1827, sul « perfezio-
namento e coordinamento legislativo della
previdenza sociale» convertito, con modi~
ficazioni, nella legge 6 aprile 1936, n. 1115
(Sentenza n. 103) (Doc. VII, n. 19).

Gli anzi detti documenti saranno inviati
alle competenti Commissioni.

Discussione e approvazione delle proposte
di modificazione al Regolamento del Se-
nato della Repubblica (art. 21 e art. 21-bis)
(Doc. II n. 1)

P RES I D E N T E. L'ondine del gior~
no reca la discussione delle proposte di mo-
dilficazione al Regolamento del Senato del-
la Repubblica (art. 21 e art. 21-bis).

Dichiaro aperta la discussione.
:é. isoritto a parlare il senatOI1e Marullo.

Non essendo presente, s'intende che abbia
rinunciato a prendere la parola.

E iscritto a parlare il senatore D'Ange~
losante. Ne ha facoltà.

D' A N G E L O S A N T E. OnorevoJe
Presidente, onorevoli colleghi, iil Gruppo co-
munista considera positivamente e con fa-
vore la modifica al Regolamento contenu-
ta in quello che sarà Il'a,rticolo 21-bis. Se~
condo 'la nostra opinione, si apre, grazie a
questo nuovo strumento, la possibiHtà per
ill Parlamento di cominciare a discutere nel
merito e, qUlello che più conta, di pote,l'
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oonosoere in tempo, quando anoora sono in
corso le discussioni in sede comunitaria,
gli orientamenti e le materie che poi sa~
vanno t'radO'tte in norme del nostro OIrdina~
mentOl.

Così io credo debba essere interpretato
nnciso dell'articolo 21~bis, seoondo ill qua~
le il parere espresso daHa oO'sti'tuenda Giun~
ta avrà ad oggetto, OIltre che i disegni di
legge e le Irelazioni presentate dal Gover~
no, gli affari concernenti 'l'applicaziOlne de~
gli accordi sulle Comunità europee: si trat~
ta di una formula vasta ed onnicomprensiva
che va interpretata anche alla luce della
relazione del senatore Granchi.

Ma in questo settO're ciò che ,finO'ra è malll~
CaitD è una visione di insieme dei diversi
pJ:1obl,emi, venendD questi affrontati me~
dkllnte n'Orme contenute in più disegni di
legge trasmessi aUe CameI1e in tempi di~
versi e assegnati a diverse Commissioni.

>DicevO' che l'incisD ddl'articO'lo 21 che
ho letto e la relazione, secondo me, giustifi~
Caino l' opiniOlne che questa nUDva nOI1ma re-
gOllamenta're vada interpl1etata nel senso
che la cO'stitUienda Giunta nDn SOlD espri~
merà dei pareri, ma O'vviamente avrà O' do-
vrà avere la facO'ltà, la prerO'gativa di essere
informata delle (HscussilOni Tn COrSD in see
de cO'munitaria prima che queste discus~
sioni siano tradotte e consolidate e cO'llIge~
late in una nO'rmativa interna, ciOlè in pro-
poste di legge, in de:creti4egge eccetera.

Questa è la novÌ'tà che nOli consideriamO'
posithra, questa è la nDvÌ'tà in vilrtù deHa
quale, cOlme dioevO' pri'ma, noi esprimiamD
giudizio pO'sitivo sulla modifica del Rego-
lamento che ci viene proposta. Tutti nDi 'ri~
cDrdiamD infìatti le lunghe ed inuti:Ji discus-
siO'ni avvenute in questa materia fra nOli e
i rappresentanti della maggioranza, i quali,
ad O'gni nostrD tentativD di entrare nel me~
,ritO' deUa nDrmativa cOlmutari:a, di ent!rare
nel meriito dei singoli orientamenti che pre~
valevanD a Bruxelles e che diventavano poi
le:gge nel nO'stro Paese, hanno sempre rispoe
sto rievO'cando ,!'inesistente principio del~
l'automatica OIperativhà della normativa
oomunitaria aH 'interno dell nO'stlro Paese,
che deriverebbe dalla ratifica avvenuta nel
1957 dei trattati di Ro.ma.

In OIccasione dell'ulHma discussione av-
venuta il 29 febbraio suMa delega al Gover-
no ad emanare norme per l'attuazione della
'terza tappa del MEC ci è stata ripetuta an~
cara una volta questa teoria (che in passa-
to ha prevallso in sede pacrl'amenta,re, per~
chè, cOlme vedremo, ill GovernO' non fha
fatta mai propria) secondo la quale, in vir-
tù deU' articolo 11 della CO'stituzione, ['Ita~
ha avr'ebbe, il Parlamento italiano avrebbe
mti:ficando il trattato di RO'ma operato n:ei
1957, praticamente una rinu~2ia par~iale
della propria sovranità, dal che derivereb~
be ~a sOlttrazione al Parlamento e agili Oirga~
ni legisla:tivi ordinari della competenza di
decidere in quelle questioni.

NOli ci siamo sempre battuti oontro que~
sta tesi stmna ed abbiamo detto. che l'arti~
colo 11 dreNa Costituzi'one non poteva esse-
re invocato, data la suageneridtà; abbia~
ma osser'Vato che e1ra ancora da dimO'strare
che le cOlmunità europee avessero ~a fun~
zione di salvaguardare la pace, essendo
questa ila condizione alla qualI e l'ar:tkolo 11
prevede la pOIssibihtà di rinuncia allla so~
vranità. Abbiamo infine sempre osservato
che, se cO'sì fosse, una Irinuncia, aHa sovra-
niità nO'n potlrebbe avveni're al di fuori del~
le forme previste dall'a,rtkolo 138 deHa
Costhuzione, cioè senza una legge costitu-
zionale.

.
Ci si è risposto che le cose non stavano

così, ma in effetti questa discussione, see
condo nOli, era una fa}sa discussiOlne. Per
quanto si ri,£erisce aHa posizio.ne dei nO'stri
cO'ntraddittori serviva sohl'mente per evi~
tare che si entrasse nel merito e si d:ilscu~
tesse deNe questioni che riguardano la nO'f~
mativa comunitaria.

Infatti, O'norevole Presidente, onol'evoh
collleghi, l,l Governo ogni vo1ta che è stato'
chiamato ad esprimere ill proprio avviso in
questa materia ha sempre negato che si po.
tesse dare dell'articolo 11 della Co.stituzio-
ne l'inteI1pretazione che hanno via via datO'
i rdatori ai disegni di legge verten:ti su que-
sta materia. Sia il collega Mar'tÌ!nelli, quan~
do era Ministro dene finanze, aMa Camera
il 10 ottobre 1963 e al Senato il 30 ottobre
del:lo stesso anno, sia l' O'norevole Tre:mel-
Ioni, quando era Ministro delle finanze al,
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SenatO' i'1 10 febbmiO' 1965 e suocessivamene
te, se nan ricordo male, il 26 maggio 1965,

hannO' semprle negatO' quest"intevpretazione,
che finiva per esoludeJ:1e ogni possibiHtà di
interventO' del Pal'lamenta neUe questioni
relative alla normativa comunitaria.

Io ricO'I'do che l'onDrevole Tvemelloni,
ndla discussione dellO febbraio 1965 a,
p:ropO'sita deH/articolo Il delila Castituzio~
ne, osservò: "Questa nor'ma costituzianale
ha evidentemente un caraltte:re meramente
direttiva e non precettivo, esprime cioè sol~
tanta un solenne intendimentO' di oO'nsen"
Hre la limiltazione della sovramità ma man
implica una limitaziO'ne attualle del potere
SDvmna dei nDstri organi costituzionali Ne
deriva dunque che lIe di'rettive cOimuni;ta~
rile devonO' essere intrDdDtte mediante attO'
legislativo ».

MalgradO' ciò, ci siamO' <trDvati mDlte vol~
te a dover decidere in questa materia con
quello che era unO' degli st,rumenti peggiO'ri
utiHzzati dalla maggiO'ranza e propO'sti dal
Governo, ciaè la legge di delega e ci siamo
trO'vati, malgradO' queste affermaziani di
pDincipia, di DrDnte ad una palese cO'l1itrad~
dizione con la negazione del carattere so-
vnunazianale deU'O'rdinamento comunitario,
quale v,eniva dal rifiutO' di interpreta're l'ar~
tioOilo Il della CO'.:;tituzione nei termini cbe
prima ho riferita. Dall'altra parte, pasto che
l'ordinamento comunitario non è savranazio-
naIe e quindi è internazionale, ci siamO' tra"
vati di frDnte alla cO'ntraddiziane di vedere
concessa ,la delega reirO'attivamente, quan~
dio è natO' che in materia di nO'rme interna-
zionali la ret'roattivi,tà non è consentita do-
vendo neoessadamente la validità neinn-,
terno del nastro O'rdinamenta, ddla narma
internazionale partire dalla data dell'or-
dine di esecuzione, CiDè della legge interna
che introduce nell'O'rdinamento la nor:ma
internazionale.

LO' stessa GovernO' però, malgradO' le te-
si e i principi che iO' ho testè ricoI1datO' e
che sO'no s'tati espressi dal senatore Marti~
nelIi e daH'onD:revole TremeUoni, neHa pra~
tica ha sempre rifiutato di discutere nel
medtD della questiO'ne, di informa:re il Par-
,LamentO', di cO'nsentire che si discutesse pri-
ma che queste materie Vieni'ssero a consoli-

darsi in sistemi definitivi di norme. Il Ga~
verno ha fattO' ricO'rsO' a vari mezzi per que~
s10', ma i,l mezzo peggiO're, sul quale richia~
mD >l'attenzione del Senato e del P'residen-
te, è quello della Ilegge di de'lega, legge che
abbiamO' più volte dimO'stratD essere inco-
sti1uzionale, essere una falsa delega, essere
un mezzo evidiente per :i:nganna!:re il Parla-
menta. Io richiama l'attenzione degli ono-
revO'li cO'Meghi sul fattO' che il 29 febbraio
scO'rso ill SenatO' ha votato Ila Iegge di dele-
ga per l'atltuazione dei traittati di RDma, per
,la terza tappa, e in quella llegge è scritto
che i pI'indpi regolatori della delega saran,.
no, oltre al,la nO'rmativa cO'munilta!ria del
Trattato d'i Roma del 1957, anche i pro-
grammi generali apprO'vati in base ai trat-
tati medesimi; e ciò quandO' è nota al Go~
vlerno e a'I PaI1lamentO' che fino a questO'
momento non è statO' app:rDvato alcun pro-
gramma generale in base ai t<rattati di Ro-
ma. Ciò nonO'stante la maggioranza ha vo-
tato la ddega, i cui principi dovr'ebbero
dJnvenÌirsi in tali inesistenti programmi gee
nerali.

Richiamo l'attenzione su questa fatto an-
che perché (mi rendO' cO'ntO' che nan è que~
sta la sede) sarebbe bene definire e sapere
se a questo puntO', oggi 17 luglio, ill termine
di quella delega sia scaduta. Come i,l Senato
sa, infatti, la terza tappa aveva quaIe pun~
to finale la definizione dell'unione dogana~
le, 1a caduta delle barriere, che è avvenuta
i,l 1° luglio, e aveva come altro elemento di
\riscOlntro H funzionamentO' a maggioranza
e non più all'unanimità degli Drganilsmi co-
munitari. Questa seconda condizione ormai
nDn può più verificarsi perchè, come sap-
piamo, per l'opposizione francese del 1965,
non si aTriverà, almeno in un tempo pre~
viedibile, entro ill termine fissatO' da:l Trat-
tato, alle decisioni a maggioranza.

D'ahro canto, a parte le questiO'ni di prine
cipiD, è nel merito e sul prana politico che
il principio della sovra:nazional:ità è venuta
a cadere. Prima di tuNO' è caduto allDrchè
la Flrancia nel 1965 rifiutò di sottO'stare al-

'le regole delle decisiO'ni a maggiO'ranza, ed
è cadutO' ancora di più nel 1968 quando il
GO'vernO' francese, con decisione uni'latera-
ile, ha assunto decisioni in materia di salva-
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gualJ4dia che erarn0' di cO'mpetenza esclusiva
della Commissione della Comunità e del
C0'nsigli0' dd ministri deIrIa Comunità mel-
desi'ma. Ma la Comunità, nei 'SuO'i organi~
smi, ha accettato e subìto tuttO' questo;
quindi non si può più paI1lare di 'Sovra:na~
z:1onalità oI1mai. Pier conoludere su questo
punto, 'la normativa comuni,t:a:ria nO'n di~
scende più direttamente dal Trattato di Ra-

ma" cioè nO'n è più produzione diretta de~
gli organi previsti dal Patt0', essa è invece
pr0'do1Jta da una serie di arrangiamenti, d1
accordi successivi che sono altrettanti nuo-
vi tlrattati. I rlegO'lamenti, le di'rettive, non
costitui'scono più una norma,tiva che discen-
de dal Trattato di' Roma originario ma so,.
no frutto di altI1ettanti aocoI1di e tirattati
che, in pratica, vengono stipulati. Quindi
non si comprende più, a questo punt0', la
ragione per cui, caduta la 'Sovranazionali~
tà, accettato il carattere internazionale del-
l'ordinamento comunitario e caduta l'uni~
tarietà della struttura produttiva di norme
deHa Comunità europea, il Panlament0' deb-
ba anc0'ra, iJll virtù non di un principi0', ma
delila finzione di un principio, essere esclu-

S0' dalla cognizione piena e daHa sua com~
petenza a discutere e a decidere su tutta
la materia, non solo su quella che riguarda
iregOllamenti, che, per l'articollo 189 del

T'rartalt0' di Roma nO'n vincOllanO' dilretta~
mente il cittadino, ma per tutte le restanti
decisiOlni, comprese le direttiVie e gli altri
ordini degli organi comUlnitari.

Mentre a'bcade questo, aH'intern0' de:g:li
oJ1ganilsmi comunitari si Viongono mOldifi-
cando gli equilibri e le politiche e ciò ag~
girava l'ineguaglianza di trattamento dei sin-
goli settori e quindi dei Paesi interessati
a CÌlascun0' 'di eSlsi.

Prima di finire 0'nO'revole Presidente ono-,
revotli c0'lleghi, vogli0' ricO'I1da,re che l,e linee
di'rettrici della politica agraria nO'n sonO' più
quelle indicate a Stresa da Mansholt nel
1958, cioè prO'tezione e prom0'zione dell'azien-
da coltivatrice, ma l'orientamento è sem-
pre più ma.rcatamente a favore deUe az,ien-
de di grande dimensiO'ne e a conduzione
capitalistica; mentJ:1e nel 'settOI1e commer~
dale la specificazione deIle nO'rme in mate~
lrÌa di limi tazione della concorrenza è affi-

da:ta alla COImmissiO'ne e ciò malgrado ill
v'Oto cO'ntra:r:io deH'Italia e UiIl rÌlcorso. del
nO'stro G0'veDnO' aHa CO'rte di giustizia del~
l.a Comunità che purtmpPo. è stato resptiiIl-
Ita. Quest0' fatto ci pot'r1ebbe pO'rtare ad UiIl
utHe pamgone tra il IÌlraHamento riservato
alla Francia e il trattamento. fa:ttO' a noi.

Questi probLemi che io ho ra:pidameiIlt1e
rias'sunto e sui quali ci siamo intrattenuti
a},bre vollte, e sui quali tOlrneI1emo ancora

a discutere, questi grandi prO'blemi di prin-
cipio che investono la funziOlne del Parla"
mento e i sUOli PO'teri sono quelil:i che ci tin-
ducono ad esprimere il parere favOlrevole
a questa mO'difica, sempre valutando, rip~
tOl, !'inciso. del:l'articolo 21 della relazione
come inclusivo della prerogativa della co-
stituenda Giunta di essere infO'rma:ta del-
l'atltività degli OII1ganismi comunitari neUa

I £ase di fOlrmaziO'ne delle direttive.

A questO' prO'POlsit0' ricordO', e conclud0',.
che il Senato approvò nella seduta del 29
febbmio un O'rdine dell giorno prorpO'sto dall
se:natOJ:1eBattino ViHOIrelli a nOlme del Grup~
po del Partito socialista unificato, il quale
tira l'altro diceva: «Fa vOlti penchè in atte-
sa dell'auspkata creaziOlne di un Parlamen-
to el,etto a suffragio univeJ1sale e direttO' i
rapporti tra Parlamento e GovernO' in ma~
teria di coO'peraziO'ne eurOlpea siano ogget-
to di una procedura organica, atta ad assi~
curall~e al Pa:r1amentO' di essere tempestiva-
mente infO'I'mato de:Ue malterie in esame a,I
CO'nsiglio dei ministri del,le Comunità eruro"
pee aventi il caratteJ:1e rilevante aocennato
nel presente ordine dell giorno ».

È per tut:te queste ragioni, che !noi vote~
remo a favore, inte'l1pretand0' l'ar:ticO'lo 21-
bis come comprensivO' anche del PO'tere del
Parl'3Jmento di essere tempestivamente in-
fOlrmato dell'attività degli 0'I1ganismi comru~
ni,taI1il.

P RES I D E N T E È iscritto a parr-
lare j,J senatore Di Pr'Ì'sco. Ne ha facOlLtà.

D I P R I S C O. OnOlJ1evoli coHeghi,
noi tutti rÌ'CordiamO' che unO' dei primi atti
dei PI1esidenti della Camera e del Senato

l'H questa quinta legislatura è stato quello
di, investire i Gruprpi rpoHtid parla:mentari
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della questione del Regolamento; e ciascu-
no di noi ricorderà come le rispettive Giun-
te del Regolamento ddla Camera e del Se~
nato siano state subita cOlnvocate e messe
di bron te alla necessità di dare Gid alcuni
pI101blemi che sono ormai a:ll'attenzione di
tutti, una certa prospettiva ed una soluzio-
ne. Infaltti la mO's'1m Giunta del RegOllamen-

tO' si è impegnata subi,to e si è rivalta ai
vari Gruppi per ottenere enf1ro brleve tempo
~ ed ha pasto came Hmi,te il 31 ~ugiHa ~

la passibilità diraccOlgliere <le prapOlste dei
Gruppi o dei singoili parlamentari.

Nel corso di questo :lavoro 1a sensibilità
del nostro PmsidelJ1lte ~ glie:ne diamo at-
to ~ e dei colleghi della Giunta chiamati
a costituire il Sotto comitato ha ritenuto
che {in dall'inizio si pO'tesse proparre alla
nostra Assemblea" nella fOJ1mulazione come
oggi è stesa, la costituzione di una nuova
Giunta per quanto riguaJ1da i problemi co"
munitari e l'allargamento del1a Giunta per
<il Mezzogiarno per quanto cancerne pro"
blemi che interessano le zOIne depresse.

Dobbiamo alla sml:sibiHtà del senatore
Gl10nchi ~ gliene diamO' atto ~ e ciÒ appa-

re chiaro dalla relaZJione che egli ha SIteso,
il faHa che su queSiti due problemi le alrgo.
mentaziOlni stiano abbastanza semplici e
chiarle. Per quanta rigua'J1da il prablema del-
la giunta per il MezzagioJ1no, estendere cioè
1'esame ai disegni di legge che riguarda-
no le zOlne e le aree depresse dell Centro"
nord, mi pare che sia una cosa estremamen-
te giusta che non taglie nulla a quella' che
è la competenza e la passione dei nOlst,ri
calleghi meridionali :nell'aff,rontare i pro.
blemi specifici del MezzogioI1llo, come pro-
blemi di caratrtere nazionale. Ma, aJPpunto
perchè sono problemi di carattere naziona-
le, non passOlno es!sere sotvraNi agli inlter-
venti di carattere pubblico, soprattutto per
quanlto riguarda le zone del Centro.nord
d'Iitalia che si tro\Cino ~nstato di depres-
'slione, per le quali lo SOOlpO fOaJ'damenta,le
dell'intervento pubblka è pressochè ana-
logo.

Mi pare, quindi, che la ,steSUDa dell'alrti-
colo COISÌcOlme è stata Ipl'esentato sia da
considerarsi positivamente, perchè questi
problemi vengano affrOlntçl'ti avendO' pre.

sente la vilsione di i,ns,i'eme dei problemi di
ca:raNere nazioilllale, onde poter intervenirr'e
in tuHie ,le zane depresse.

COlme Gruppo, del PSIUP, nOli siamo d'ac-
cordo anche per quanto riguaI1da la com-
posiziOlne della Giunta, che viene ad esseve
fOlrmata da 22 membri. Siamo d'accOlrdo
anche Isul fatto che la nomina venga fatta
dall President,e con la sensibilità che ha
verso questi problemi, tale da consentirgli
di assicuralre la rappresentanza a tutti i
GrUlpip'i.

Per quanto riguaI1da 1'al]:~tkOllo21-bis, dal
punta di vista palitico riteniamo che que.
SitO sia un problema molto impaI1tante che
viene affrontato e risolto. Abbiamo sempre
llamentata, nel corso delle pas1sate legisla.
ture, il fatto che i dibaHiti che si svolge.
v3lno in Aula allarchè si trattava di prov-
vedimenti delle Comunità europee, souoli-
il1ieaSSelrosempre un prOlblema moho grave,
cioè la mancanza di una visiane di insieme
e di continuità deWintervlento e del con-
trOlllo di tutte le iniziaitive comunHari'e. Que.

'SitO' derivava soprattutto dal fatto che il
Pafilamento era sempre di fronte ai fatti
oompiuti e nan si 't1ratta'va d'altro che di
ratificare cose che eranO' sltate armai ema-
nate.

Anch'io cO'l1cOIvdosull'importanza del prov-
vedimentO' che andremO' aid approvare, all-
meno da pavte nostra. Tale importanza è
ilnslita proprio in queH'indso in cui si dke
che 1'esame si estende anche agli affari
concernenti l'applicazione degli accordi. Ci
viene data cioè, con questa norma, la pos-
sihilli,tà di una conascenza per tempo e, di-
rei, anche di carattere :ÌinfOlI1mativo dem prov-
vedi'men,tli che via via verrannO' presi; ciò
proprio per portare, ognuno secondo le
proprie posiz:ioni po:Htiche, un contributo
lpoSlhivo di carattere preventivo.

Creda che, dal punto di vista politica,
questa sia necessaria; semmai si potI1ebbe
lamentare che nOln si sia mai gi'l1llllti a que~
IstO nel passata, che non s,i sia giunti, cioè,
alla costhuzione di una COImmis1sione che
ci garanti'sse cOlntinuità nell contralla e nel-
l'esame dei provvedimenti e che potesse re-
care quindi, un apporto positivo alla stessa
attività d'iniziativa dei slingoli Gruppi per
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affrontare la dvscuslsione su questi provve-
dimenti.

Pier ques1te ragioni, signor Presidente, il
Gruppo del Partito sooiaH:slta di uniltà pro"
letaria è pienamente favorevole ai due prov-
vedimenti che ci vengono sottoposti.

P RES I D E N T E. È iscrHto a par-
lare ~l senatore FenoaItea. Ne ha facoltà.

F E N O A L T E A. Signor Pre1sidernte,
il Gruppo dei senaltori sodalàJsti mi ha in-
caricato di esporre i motivi che lo indu-
cono 'ad aderke allIa proposta di modifica
del Regolamento che ci sta dinanzi.

In verità, la scelta sarebbe potuta essere
più feltice perchè, per quanto mi riguarda,
non saprei trovare motivi migliori e più
convi,ncenti di queUi che risultano daUa
chiara relazione del senatore Granchi. Quin-
di dò per annunoi!ata ,l'adesiO'ne e il consen-
ISO del mio Gruppo. À!pprofiuerò del faltto
che ellla mi ha dato facoltà di parlare per
accennare, ,molto fugacemente, a qualche
questione che mi sembra interessante. Non
accennerò al testo proposto dall'articolo 21
perchè sii!Hus:tra da sè. Mi 'Soffermerò, in-
vece, sul proposto articolo 21-bis e credo
di non andare errato rintracciando l'origi..
ne della nuova dilsposiz'iO'ne proposta Ii'll un
senso di insoddi1sfazione ~ che è stato

espresso anche testè ~ da part'e del Sena-

to' aiJ:1cale possibilità di cO'noscere e di de-
liberare 'su quelli che si chiamano gli affa-
l1i eUJ:1opei.

E vero che il Senato è informato median"
te le relazioni che i,l GoveJ1no è ,tenuto a pre-
sentare in aidempimento aHa ~egge del 13
luglio 1965. Anzi, a questo proposito, a me
piace ricoI1dare con animo gratO', come par-
lamentare, le relazioni che ella, ,signor Pre-
'sidiente, neliIa ,sua veste di Mi!niistro degli af-
far,i esteri ebbe a presentlare partÌICÒlarmen-
ite per gli anni 1965 0,1 fatale 1965!) e 1966,
esemplari per chiarezza, per organidtà e
per completezza. Ma lIe relaZJioni governati..
ve erano e sono documenti ex post, validi
per inDormare il Pa,damento, validi per por~
re in opera, ave OOCOI'ra, la :responsabHità
ministeriale VCl1S0 il Parlamento patendO'
dame ~dito a inteI'peHanze e mO'zioni che

però sono mezzi straoI'dinari. 11 Senato de-
sidera invece eS!SeDe inforrnaJto delle cose
in fieri: desiderio che tutltavia incontra no-
'tevoli O'sta:cO'li sia per la facol:tà di legife"
razione diretta delle Comunità, sia perchè
gIli accordi molte volte vengO'no raggiunti
in condiz:ilOui tali che escludono matel1ial~
mente la pO'Sisibi:Htà di una consultazione
parlamentare, e in fondo anche perchè i de-
putati all'Assemblea di Strasburgo sono,
,secondo i trattalti, raJppI1esentanti dei popo-
.Li e delegati dei Parlamenti, non sO'no rap-
presentanti dei Padamenti, non hanno vin~
coli di mandato e non hanno obbligo di
re:ndkon'to.

A proposito di questa ma:ter;ia mi con-
senta di esprimere ,la mia, la nostra S'oddi-
!sfazione per l'annunZJio da lei dato deUa
pl10islsima rego1larizzazione di questa grave
anomaHa relativa alla deputazione al Stra.
sburgo, nata i'mpertetta, che sopravvive a
se stessa da mo.lti anni e che era tempiO di
mettere in mgola oome cHa ci ha prean-
nunciato.

MoMe cose malinconilChe potrebbero dir-
si sull'Europa economica e politica. Le
O'metlto, osservando che 'anche aMo 'stadio
di unione doganale vas'ta è la materia di un
pO<'lsi!bile intervento pà!J1lamenta,re, special-
mente se si tengono in vista g:I,i obieHivi
.finali. Ed erano certo queste considerazio-
ni alla base di una moz:ione pI1esenta!ta H
15 aprile dello scorso anno da 68 senatori
i quali prospettavano una serie di provve-
dimenti da parte del Governo che, se at-
tuatli integralmente, avrebbero potuto con-
:entke la oreaz:ione di una Commi'ssione di
medto per gli affari europei. Comunque la
mozione al suo termine auspkava una mo-
dificazione dei Regolamenti parlamentari
che rendesse possibile la discussione speci-
fica degli affari europei.

Non vi è dubbio che l'artkolo 21~bis pro-
pOSito coslti1tuisca un pri1mo passo verso [a
IrealizzaZJione di quell'auspicio. E a me sem-
bra che la 'SUa formulazione apra questioni
intleresslanti non soltanto sull'attività della
Giunta che ci apprestiamo., ilO cI1edo, a crea-
ire, ma anche su queHa delle Commiissioni
permanenti. Tl1'Hi s,anno che le Commi:"lsio-
ni deliberan ti cos'ti tui'scono una peculiari..
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tà del nostlro Padamento; 'sono stat,e e 150-
illO ogget:to di studi di illustri costituziona-
Hst:i,. Per mio conto le con:s~dero istituzio.
ne uHlissima, anche se non esente da di-
fetti (potrei enumerarne qualouno anche
gra\Oe). Ma ritengo che se l'Aula è nel mi-
glior senso della parola un teatro, le Com-
m'Ìssioni sono un labora;torio. E secondo
l miei gusti peI1solllali, se mi è permesso
esprimerli, vedrei vO'lentieri 1'Aula r,iserva-
ta ai grandi dibatthi, alle questioni di indi-
I1izzo poHtko genera,le, in sede legislativa
o non, e aumentata invece l'attività delle
Comm~ssioni permanenti.

Perall tra la competenza delle Commiss,io-
ni permanenti nOln è definita da nessun ie-
IstO. L'artÌ'colo 72 deUa Cosii,tuzione preve-
de l'attività deliberante e quella referente,
ma non viieta altre attività, ed ecco che l'ar-
ticolo 25 del nostro Regolamento dà facoltà
alle Commissioni di invitare i Ministri per
av,e:rne chiarimenti ed informaz:ioni anche
al di fuori della materia legislativa, l'arti-
COllO92 demanda alle CommIssioni l'esame
delle petizioni, l'articolo 27 delega alle Com-
missioni l'esame dei decreti legislativi' con
riserva, mentre la 'stessa Costi,tuzione al-
l'a]1ticolo 127 prevede l'a<t<tività delle Com-
missioni in caso di conflitto di interes'si rtra
Stato e 'regioni. Infine, la prassi ha intro-
dotto la consuetudine deHe cosiddette udien-
ze conosd:tive o hearings che sono senza
dubbio di grande ut,Ìlliltà e che attendono an~-
cara una compiuta di,sdplina.

Ora a me sembra che ;l'articolo 21-bls,
così come è redattlO, apra prospebtive note-
volmente interessanti nel senso che, iSlenon
vado errato, afferma in via generale il di.
rÌJ11to d',iniziativa ddle Commissioni parla-
mentalri. Infatti la Giunta. secondo il testo
proposto, dà parere aHe CO'mmissioni per-

ffialn:enti 'Sui disegni di legge ~ e su questo
nulla quaestio ~, sulle relazioni presenta-
te dal Governo (H che signMJ<oa, se non er-

rO', che d'O'ra in poi le relazioni del Go"
venno saranno trasmesse ufficialmente dal-
,la Presidenza aIle CommIssioni, cosa che

fino ad oggi non avveniva), nonchè iSlugli af-

~ari concernenti l'applicazione degIi accor~

di sulle Comunità europee.

Questa diziOlne così lata mi sembra che
sila degna di qua:lche considerazione gi'alc-
chèapre prO'spettiveaLl'attività non solo
della Giunta di nuova creazione, ma anche
delle CO'mmissioni permanenti le quali fino
'é1Jdoggi ,recepivano l'iJniziativa del Pre:siden~
te dell'Assemblea che assegnava loro disegni
di legge in sede de:liberante, referenlte o
consuhiva, ma nOin esprimevano, esse Com~
milssioni, a:lcun potere d'iniziativa; il che
mi sembra che d'ora in poi nOln possa più
avvenire perchè, se la Giunta deve dare pa-
,reri, 'SU affari così genericamente indicati al~
le COlnmissioni peT1manenti, evidentemente
queste possono trattare di propria iniziati-
va alnche affari che non sono disegni di
l,egge e nOln 'SOIno l1dazioni del GOIverno.

È una prospettiva feconda a mio avviso,
che si apre e che, per quanto riguarda l'at-

I tività cOll'sul1tiva, avvia, io penso, la Giun-
ta del Regolamento a disciplinare la de:tta
alHività in modo diverso da qUaJlltOiOIggi \Sia.

A mio parel1e l'aHivi,tà consuJtilVa dovreb~
be svolgersi ad iniziativa a della Cormmis~
sione di merito che fi:tenga neoesiSalJ:~ioacqui~
silre ill parere di un'altra CO'mmiiSsione, op"
pure di una Commissione nO'n investita del-
l'affane ma che ritenga necess'alrio esprime-
re il proprio pa'rere alla CommÌissione di
merito. In pra:tica già oggi questo avviene
pe:rchè la pletor:a del'le ri:chies,te di pareri al~
le Commissioni è tale che per la maggior
palrte Le richieste rimangOlno inevase anche
per H terimine ri'svretti'Sisimo di atto giorni,
del tutto insufficiente, il che fa sì che pra-
tlica:mente i pareri vengana rilchiesH o da~
ti di inizilatÌ<va deHe varie Commi'ssioni di
merito o consulenti.

Rimane poi da vedere in quale modo si
esprimano le Commissioni. Per qUalnto ri-
g,ualrda la Giunta, prima ancora di questo
quesho vorrei ,~i1evaI1e che la sua compe-
tenza è esattamente quella i,ndicata dall re-
latore senatore Granchi, ove pone in dHe-
vo la mancanza sino ad ora di una vi s,ione
d'inSlieme dei di\Oersi problemi. IO' ritengO'
che il compÌito principaLe della Giunta eU-
ropea sia quel10 di cO'ordinalre i vari prov~
vedimenti, i vari affari i quali di tale coor~
dinamento oggi mancano in mO'dO' sensibille
e tanto più, se non si pone rimedio, manche-
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l'annO', quanto più la materia europea ~n.
v:este settori sempre più vasti dell'attività
Istlatuale. Ma sia neUo sVOllgilme:ntO'di questa
,sua attività, sia per quellO' che conoerne le
iniz,ia:tive delle CO'mmissiO'ni permanenti ~n
materia nOln legislativa, mi domandO' qualle
dO'vmbbe essere il HnguaggiO' ddle CO'mmi!s-
Slioni, oiaè co:me esprimano, cO'me dovranc

nO' elspr'Ìlmere le Cmnmis1sioni quei dibatti<ti
in materia non legislativa, dibatt'i!ti che ne.
ceSlsar'iamente debbO'no. conoJuderSli co.n un
qua'khe .;lt1tO'.Mi Sii diJrà che 'sO'ccO'rre l'aI'-
dine del giorno.; ma l'ardine del giO'rno. dal
'JJ!OISDJ1O'Regalamento è previ's:ta sOIlo a cO'r~
redo di deiliberazioni, salva l'articOlI o 94 che
parla di aJ1dine del gio.rna presentata su
una petiziOlne e 10 cans1idera in questa ca~

'so cOlme ,mozione. IO' nOln slaI1ei favorevale
ad un usotrOlppo ampio. dell'ordine del
giOlJ1no, intendendO' l'OII1dine dell giarna che
'impegna il GO'verno, per ervidenti ragiani
ohe attengO'no alla ifÌ'partizione delle sfìme
di competenza tra il LegisllatilvO' e l'Esecu-
tivo; bene l'ordine del giornO' in materia
legislLativa, quandO' ,si t'ratta di puntua:l.izc
zare il 'significato di una decisl]one, di invi.
tare il Governo ad eseguirla in un certo

mO'do e così via. Ma nO'n veda l'opportuni-
tà, l'idoneità deU'oI1dine del giO'rna in mac
terie che non siamo, oO'me suoI dir:si" ded-
'sionaili .

Vi è un esempio illustre di OII1dine del
giornO' che: abbiamo tutti aLla mente ed è
quelilo votato il 17 novembre 1967 dall'As-
Isemblea alI termine dell'esame delle iDdazlio-
ni della Corte dei conti sugli enti ai quali

IO' Stalto contribuisce in via O'J1dinaria, O'rdi~
ne del giornO' che nella parte finarle suana
cO'sì: «Il SenatO' afferma che le Commislsio>-
11IipeI1manenti possonO' concorrene dir'etta~
mente al 'Siindalcalto politÌicO' Isulla gestiO'ne
dei singoli enti ed invilta la Presidenza ad
i]JiV~S'tiI1edeUa marteria la Giunta del Rego-
lamentO' ». NO'n entrO' in questa materia per~
ohè usdrei dal tema; nO'to sO'lo che questO'
« afferma» esce daJlIa bO'cca del SenatO',

delll' Assemblea e naturalmente non è rpen~
Isabi,le una qua'lsi'3isi l:imittazione di cano~
sCienza e di espreslsione da part,e deUe i\s~
Isemblee 'Parlamentari. AltJra cO'sa è [a vo~
lontà delle Cammis's,iOlni; >tutti sanno che

,in materia legislativa Il'e Commils:sìiani [lon
ISOlno O':rgani delegati daLle ASlsemblee, ma
sono la stessa Assemblea, se così si può di-
,rie. Le CO'mmi,ssioni del,la Camera sO'no la
Camera, le Cammissioni del Senato sono il
Senato; ma questo in materia legislativa
deliberante. Nelle altre materie non andrei
così lontano e riserverei ogni atto delibe~
rante, ogni atto decisorio alle Assemblee
per evidenti ragioni di organicità, di pub~
blicità e di autorità. Allora non risolvo io
stesso la questione che mi limito ad espor~
re circa il modo con cui si concluderanno
i dibattiti delle Commissioni permanenti
allorchè si intratterranno, esse Commissio~
ni, su affari che non siano d i indole
legj,sbtiva. lo pensa che i verbi u ri'tenere »,
« considerare », «auspicare» prevederanno
un certo soccorso, ma è una questione
ohe mi sembra rimanga arperta perchè at~
tinge ai rapporti tra Commissioni e Assem~
blea e ai rappO'rti tra Cammissiani e Ga-
verno, rapporti che debbO'na es,sere candat~
ti in modo cauto e vigile per nOin autoriz.
zar:e esorbitanze che al t{~l1erebbero la nO'-
stra svruttura costituzionalle.

Onorevoli colleghi, iO' mi sona limitato
ad espO'rre queste pOlche questioni e le la~
scio alla vostra considerazione. Ho detto
che non avrei aVUito alcun motlivo rpa'rti:co~
'larDe per sollecitare il vO'st,ro oO'nsensa alle
proposte modifiche del Regolamento, oltre
queille lesposte dal senatO're Gl'onchi. Ma
tra i mO'tivi elsposti dal senatare Granchi
ve ne è una ohe è 'implid to e che io renderò
elspHdto, asservanda che ,Ja proiposta mo-
difica del Regolamento tende al aumentare
i pO'ter1i del Parlamenta e questo in un mo-
mento storka in cui le fO'rze centrifughe
deUa società contemporanea tendono a sot-
t:rarre pO'teri '311Par'lamenta, pote1ri che al
Par:lamento debbono dmanere O' ad eSlSa
debbonO' rharnare perchè tutti elS'si pO'teri
ISliano eserdtati in modo conforme alle rle~
gole demacratiche.

P RES I D E N T E :È ilsiCr'itto a par~
lal1e H senatore PalumbO'. Ne ha facaltà.

P A L U .M B O. Onorevole Presridernte,
onorevoli Isenatori, la peI1spÌiCua relazione
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che accompagna le p~oposte modificazioni
al Regolamento del Senato ne chiarisce e
giu!stilfica la pO'rtata egli rntentli. Pera/ltra,
le pI'oposte ora al nO'stro eSaJm,e provengo"
no da iniziativa della Giunta per il Regola~
mento, ndla qurule convergono le 'r'appre"
sentanze di tutti i Gruppi del Senato; per~
ciò può considerarsi assicurata l'approvazio-
ne del testo prO'postO'.

Sembra tuttavia opportuno dedicare un
breve dilscorso al merilto delle pI'opO'ste, le
quali corrispondono a reiterate ilstalnze già
prospettate all'Ufficio di Presidenza nella
passata legis,latura e delle quali si eJ:1afatto
promotore ill Gruppo liberale, che aveva
pure prelsentato nel novembre 1967 appo"
sita formale proposta.

La rellazione del senatore Gronchi ricor~
da le origini del testo ora vigente dell'arrti~
colo 21 del Regolamento e la situazione po~
Htko-,legislatirv\a in cordspondenza della
quale si era reSa oppO'rtuna nstituziOlne del~
la Giunta per il MezzogiOl1nO e la normatie
va concernente la sua compO'sizione.

Di quest'ultima si sperimentarono ben I

presto gli inconvenienti, come il dosaggio ri"
gido, riferito a tre parametri (quello della
rappresentanza di OItto OO'mmilssioni pere
manenti, quell'O della !rappresentanza di cia~
scuna delle regioni rappresentate, quello,
infine, della rappresentanza dei Gruppi par~
lamentari), che rendevano spesso difficile
la scelta dei componenti la Giunta, o la ren~
devanO' possibile solo trascurando l'uno o
l'altro degli indicati criteri di compO'si~
zione.

Si aggiunse il faJtto deltl'es'tensione delle
provvidenze legiISlI'ative, dettate odgiJl1airia~
mente per i,l Mezzogiorno, anche a favore
di zone del Centro e del Nord della penisola
che presentavano e pI'eslentano ca'ratteristi~
che analoghe di sottosviluppo economico
e sociale: da ciò la necessità di un testo I

noJ:1matirvo che teneslse contO' di tutta la
materia di competenza, cO'mprensiva anche
dei problemi riguaJrdanti le zone depresse
di altre parti del Paese.

Le ora fatte considerazioni, che tJ1ovano
nella relazione GJ10nchi richiamo e svilup-
po, valgono a suffragare la mOldi'fioazione
proposta al testo dell'articolo 21 del Rego~
lamento: modificazione tendente a precisare

l'allargamento ddla competenza della Giun"
ta anche alll'esame dei prov¥edimenti con~
cernenti le aree depresse del Centro~nord,
e 'soprattutto a conslentilre una più ampia
pO'Slsibilità di sceha dei componenti, anche
attraveJ1So raumento del lODo numerO', da
sedici a ventidue, restando perahrO' impJi-
citi ed ovvi i criteri di rappresentatività, ai
quaJi non mancherà di i'srpirarsi l' onO'revole
Priesidenza del SenatO' nel ip'J1ocedere alle
nomine di sua cO'mpetenza.

Ma !'innovaziO'ne di malggiO'r:e peso che la
Giunta per il Regolamento propone al voto

del Senato è quella contenuta nell'articO'lo
21~bis, anche se si tratta di una prima rlea-

lizzazione che pot'rà essere ulteriormen'te
intlegrata. Con detto artiICO'lo 'si prevede la

cO'stituzione di altro OJ1gano oonsultivo: la:
Giunta per gli affari delle Comunità emoe
pee, estensibile aLle altre istituzioni euro-
pee (Consiglio d'Europa ed UEO), compe-

tente a dar parere su tutti i provvedimenti

concernenti ,l'applicazione e 10' svi,luppo dee

gli aocordi cO'ffiunùtari.
Già nelle pas,satelegi,slature i,l Sena/to si

è trovato di fronte a dilsegni legislativi, la re-
laziOlni, a prO'vvedimenti degli organi comu-
nitari, concernenti la Isempre più vasta e
sempre più indsiv<;l attivazione dei trattati
di Parigi e di Roma, istitutivi delle Comu~
nità; ed il Senato, nei suoi componenti,
nOln ha manoato di avverti!re il bisogno di
una maggiore ililuminazione, di un più ap-
profonditO' esame, affidato pos,sihilmente a
srped:fiche competenze tecniche, un esalme
che potlesse rriendeI1e sempI1e più sicure e
congrue le decisioni da assumere e i delibe~
rati sulle soelte politiche da operare.

Bisogna pur dire ~ e gli atti di questo
consesso relativi alle passate legislature 10
comprO'vano ~ che non è mancato [o sfor-

zo e del Governo e del SenatO' per orientaa:''-
si, Isempre meglio in una materi'a, quella
dei raJpporti e0'munùtari europei, nuova e
complessa e, diciamolo pure, di qualche
difficoltà a recepirsi negli schemi giuridico-
P0'Htid tradiziona:li: la Commis,sione dee
'glli affari esteri ha ceJ1cato diaJSlsolveJ1e i,l
SU0' compito di J1eferente sulle materie ri-
gua:rda'llti [e Comunità nel miglior modo
che l,e era p01S1sibUe. Ma :la :mole degli affa-
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rt comunitari si fa sempre più imponente;
l'iilldsività deWaziane camunitan:ia sulla vir
ta interna del Paese si fa sempI1e più pro-
fonda ed estesa; gli obblighi che derivano
dai trattati si precisana 'sempre di più; e
sempre più numerosi e dellkati divengano
gli adempimenti legis[ativi e gaiVemativi do-
vuti.

Bas'ta scorrere le Gazzette Ufficiali delle
Camunità per rendersi canta delle dimen~
si'Oni che di giOirno in gioI'na va aid assume~
re i,l nuo.vo. ordinamento. comunita,rio euro-
peo nel quale siama inseriti, del quale bisa~
gna 3!ssumeI'e, con sempre maggiore cOInsa-
pevOilezza, scienza e coscienza. Si trlaHa di
'regallamenti, che hanno, come è nota, in vilr-
tù dell'artioola 189 del Trattato di Roma,
caraHere di no.rme diJ1ettamente ed imme-
diatamente efficaci in tutto il teJ1riltoria del-
l'Eurapa camunitaria, senza che vi sia ne-
cessità di akun atta interno di ricezione; si
tratta di decisiani e di direttive cui gli Sta~
ti destinatari sOlna tenuti a prestare osser-
vanza, adeguandovi'si c'On i lOiro pmrvvedi-
menti legiSllativi e di amministrazi'One; si
tratta di impegni di'r:ettamente nascenti dai
trattati istitutivi della CECA, del Mercato
camune e dell'Euratom e che castituiscana
vincoli 'specialmenteI:lIWa:ttività legiJslativa
nei settori ecanomici, finanziari, sociali.

Tutto questo va sleguita e vigilato can la
massl'ma cura ed attenzi'One: va seguito e
vigHata dal Gaverna, principalmente, per
gli adempimenti e le iniziative che gli com~
petOlno; ma va seguHo e vigilato anche da,l
Parlamento, per quanto di sua competenza
nell'azione legis:lati~a ed in quella di c'On.
traUo sull'Esecutivo.

Prababilmente qualche casa davrà essere
fatto nelle stesse strutture di Gaverna: non
è azzardato pensare a,Wopp'Ortunità di un
Ministera per gH affari camunitari europei,
a a quella di affidare il retlativo compi,to ad
una dei Ministri senza partafoglio. Ma di ciò
si patrà parlare in altra tempa. Per il mo-
mento non può nOin giudicarsi positiva!men~
te, e del tutto commendevole la proposta
che ci viene dalla Giunta per il Regalamento
per ia costituziane di un'apposita Giunta,
compasta di venti due membri, naminati dal
P,res1dente del Senata, competente ad esa~

!

minare e a dar pareI1e allle Commi'sSiioni per~
manenti sui disegni di legge, sulle relazia-
ni presentate dal Governo e su ogni altra
affare concernente 1'applicazione degli ac~
'COirdisuLle Comunità euJ1opee.

La speciale funzione di questa Giunta
varrà a facHitare le vallutaziOlni poHtiche,
giuridiche e di canvenrenza, affidate aJlla
competenza dellle singole Commissioni per~
manenti o soggette alLe decisioni deH'As-
semblea; si stimallelrà nei componenti la
Giunta una migliore presa di cantatta con
l'ordinamento cOlmunitaria e con gli atti nei
quali essa si esprime; e risulteranno accre~
sciute le garanzie che l'azione del Parla-
men to rÌ'su,1ti confoI'IDe agli rmpegni aS'SUJn~
ti con i t'rattati istitutivi e con gH altri de-
rivalnti dall'attività degli OIrgani comunilta:ri.

Per ~a!li ragiO'ni i senatari del mia Grup-
po darannO' voto favO'revole alle prapO'ste
modÌifiche, ed invitana, per mio mezzo, i 0011-
~eghi tutti del Senato a EaJ1e ahrettanto.
(Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È i'scritto a parr~
lare ill senatOI1e CaiI1raro. Ne ha facoltà.

C A R R A R O. Onarevole P'residente,
onorevOlli caHeghi, debba esprimere l'ade.
siOine dei senatori del Gruppo demO'cristia~
n'O alle due modifiche del Regolamenta ,che
vengono di1scU'ssein questa seduta. Si trat-
ta di' due modifiche che oertamente mOlnsi
inseri:scOina nelila più profanda, grande ma-
difica del Regolamento per ,la quale il Prec
sÌidente del Senata sta attivamente OIpe:ran~
da, e per la quale, ent'ro un breve termine.
davranna pervenire alla Giunta per il Rega-
lamento i suggerimenti da tmdurre poi in
pmposte di modHìca.

L'urgenza di queste due mOldifiche deriva
dalla circastanza che con esse si viene ad
i,ncidere sulla composiziane degli OII'ganidea
Senato per CUliè O'pportuno che fin dall'ini-
zio, come bene dice la relazione del sena-
tore GI101nchi,il Senato stesso pOlssa sVIaI.
gene la sua attività con la completezza dei
suoi organi fandamentaH.

Le modi'fiche ora prOlpost'e hanno, a mia
parere, una comune i'spirazione ed un co~
mune obiettivo: qudla di I1ealizzare due
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oI'ganismi che siano il11grado di valutare in
modo unitario pI'Oblemi, provvedimenti,
situazioni sui quali la competenza a delihe-
ralre spetta di volta in vOllta a differenti
Commi'ssioni permanenti. Fu questa, io ore.
do, Il'esigenza di fondo che ispirò l'intmdu-
zione deNa Giunta per i problemi del Mez-
zogiorno e delle Isole, prevista dall'artico-
lo 21 vigente e la stessa necessità, ovvia-
mente, esiste per i problemi delle zone
depresse del Centro-nord e per i provvedi-
menti speda1i concernenti tarli zone.

Non voglio con ciò dke che i problemi del
MezzogioI'llo e deUe Isole siano qua:litati-
vamente oltr,e che quantiNt!tivamente com-
parabili con i problemi delle zone depresse
del Centro-nord; ma da un lato mi sembra
ohe non sarebbe stato opportunO' creare un
ongani'slffio appositO' per le zone depreslse
del Centro-nO'rd e dall'altro una visione com-
plessiva dei problemi e dei provvedimenti
per il Mezzogiorno e per le zO'ne depresse
del Centro-nond può consentire una più si-
cura vallutaZlÌone comparativa tra problemi
e provvedimenti relativi al Mezzogiorno e
alle zone del Centro-nord.

La modifica proposta Isoddi!sfa, a mio giu-
dizio, questa esigenza, pur con una farmu-
lazione che indica, anche nel suo tenore let-
terale, la non confondibilità dei due tipi di
problemi e Ila preminenza che nella Giunta
è data ai pI10blemi del Mezzogiolflla.

L'articolO' 21-bis, che p:wpone J'istirtuzio-
ne di una Giunta per i problemi alttÌnenti
alla Comunità europea, pI1evede anch'esso
l'istÌ'tuzione di un organismo idaneo a va-
lutarie tali problemi da un nunto di vista
uni ta,rio, cosicchè le Commilsisioni perma-
nenti pas!sano di'scutere e delliberare tenen-
do conta non soltanto degli aspetti setto-
riaIi sui quali si svolge la 101ro istituziona-
le competenza. In oI1dine aH' articolo 21-bis
sono stati sollevati in questa discussione
dei problemi che, a mio parere, vanno ben
oltre l'oggetto della deiHberaziane di que-
sta mattina: sono problemi oertamente mol-
to gravi e molto ri'Irevanti di, oJ1di:ne politico
ed anche di ovdine costituziona!le. Poichè
a me pare che in questa sede non vi sia
l'opportunità di soffermarsi su t,ali proble-
mi, per i quali olt!retutto salrebbe anohe op"

portuna la presenza del Governa che qui
manca perchè siamo in sede di riforma re~
gohmentare, io cnedo che non 'Sia ill caso
di affrontare anche questi altri problemi
e perciò, per le Iragioni esposte, cO'nfermo
l'adesione del Gruppo democristiano aHe
propastle modifiche.

P RES I D E N T E. È Ìiscritto a par-
la:re il senatore Crollal1a:nza. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Signor Presi-
dente, il nostro Gruppo è favorevole alle
proposte di modifica al Regolamento di cui
al disegno di legge sottoposto allla nostra
approvazione.

Per quanto si ri£erisce alle modifiche al-
l'aI1tkolo 21, cioè all'estensione del:la com-

I
petenza consultiva della Giunta per il Mez-
:logiorno anche alile zone depresse dell Ce:n~
tra-nord, la modifica s!embra quanto mai
opportuna, corn:siderato anche che oggi i,l
Mini,stro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno è anche il Mini'Stro per gli in~
terventi straordina,ri nelle zone depresse
del Centro"llovd, per le quali fino a ieri la
competenza era esdusivamente del Mini-
stro dei lavori pubblici.

DettO' ciÒ, devo rÌ'Cordar;e ~ avendo, falt~

to parte per ben tre ilegisllature della Giun-
ta per il Mezzogiorno ~ che l'opera e l'at~
tività svolta da tale Giunta è starta quantO'
mai proficua. È da ricordare, infatti, che la
stessa legge di rHancio della Cassa per il
Mezzogiorno si può dire che abbia trovato
la sua iSostanza ed artkolazione a seguito
dei rilievi e suggerimenti che hanno forma-
to oggetto di ampio dibattito nell'ambito
delila Giunta. Così dkasi per i pareri espres~
si per ill piano vevde, per la legge di rilan"
cia per gli intervlernti straovdinari in Cala~
bria ed in Sal1degna e per altri prO'vvedimen-
ti di, eccezionale importanza, nonchè per
tutte le varie leggi che riguardano in mo~
do partkolare le esigenze e gli interessi del
Mezzogiorno.

Una lacuna è da rilevare, anche se non
può essere colmata da una modi,fioa ail Rego-
lamento, ma i'O ritengo di sottoporla egual-
mente aH' attenzione del signor Prersidente
ed alla considerazione dell'Assemblea Mi
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r1ferilSico ail fatto che <l'attività deUa Cassa
per il Mezzogiorno, fino ad oggi, non ha
potuto formare oggetto di una discussione
Slpedfìca, nell'ambito della nostra Assem~
blea, in quanto ill Ministro per gli interven~
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
aree depresse del Centro~nord è un Ministro
senza portafoglio. È mancata quindi la pos~
sibilità di un ampio e responsabile diba1~
tito nell'arco panoramico di tutti i vasti
settori di attività ddla Cassa. Fino ad og~
gi si è ripiegato su una discussione in mar~
gine a quella gene:ra'le sui bi1<anci finanzia~
ri, dando mandato, da parte della Giunta,
all'illustre Presidente, il senatore Jannuzzi ~

che la presiede da più di due legislature ~

di farsi eco delle indicazioni, dei rilievi, dei
'suggerimenti che hanno formato oggetto di
particolare inter'esse e di par1t:ÌJcolare dibat~
tito in ,seno ana Giunta medesima. Ma OIggi,
a più fOlrte ragione, dandosi alla Giunta
per il Mezzogiorno la competlenza cornsulti~
va 'acnche per le aI1ele dep~esse del Centro~
nOrld, sii rawisa quanto mai opportuno che
il bilancio della Cassa e la relazione al Par~
lamento del Ministro per gli interventi stra~
ordinari nel Mezzogiorno e nelle aree de-
presse del Centro~nord formino oggetto
di apposita discussione, la più amp1a e più
esauriente, da parte della nostra Assemblea.

Io non so indicare, onor'evole P,residente,
quale mezzo pOlS'sa essere e:scogitato perchè
ciò si neallizzi; ma penso che 1'esigenza che
ho pr1ospettato e che ho ritenuto di sotto~
porre alla sua attenzione meriti un accurato
esalme e possibilmente una soluzione.

Debbo anche prega ne l'onol1evole Presi~
dente di far sì che ~e riunioni della Giunta
non avvengano negli stessi giorni in cui so~
no riuni1te le Commils,sioni pel1manenti, così
cOlme è avvenuto quasi sempl1e, poichè Iin
talI modo rimane poco tempo a disposizio"
ne per pOlter aissOllvere oompletamen te ai
compiti che sono affidati ai suoi membri;
tanto più che per allcuni dilsegni di legge
Vliene partkO'lal1mente soMecitato i,l parere
da ij.">a'rtedel:Ie CommÌ'ssioni permanenti.

Devo inoh~e auspica'~e che alle riunioni
della Giunta part'edpi, oggi a più forte ;ra~
giane, con una certa as'siduità ill Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo.

giorno e nellle zone depl1esse del Centro.
nord. Noi spesso abbiamo invocato la presen~
za del Ministro alle nostre riunioni, special~
mente quando ,la Giunta ha proceduto allo
esame approfondho della rolazione annuale
che viene pr'esenta:ta 'al Pa.vl:am.ento e per la
quale il Presidente ha ritenuto semp're op~
portuno di aSSiegnare ai singoli cOlIllponenti
!'incarico di formulare una relazione sui
vari settori dell'attività della Cassa, onde
consentire il più ampio dibattito. Purtrop~
po, non sempre abbiamo ottenuto 'durante i
nostri lavori la presenza del Ministro. Ep~
pure si tratta di formulare il parere per
leggi importanti, oltre alla relazione annua~
le del Ministro, che richiederebbero la pre~
senza di fronte ai componenti della Giunta,
durante la discussione, dell/interlocutore,
cioè del Ministro competente, per dal'e chia~
rimenti o prendere atto delle osservazioni,
dei rilievi, dei suggerimenti che vengono
formulati dai componenti della Giunta.
Grazie.

P RES I D E N T E. Senatore CrOilla~
lainza ella, nella parte centralle del suo in~
tel'vento, ha sollevato alcuni problemi e ha
avanZJato dei suggerimenti. Io penso che a:p"
prOlfitterò dell'invito, rivollto da,l Presidente
dell Comitato dei cinque, costituito in seno
alla giunta del regolamento, a tutti gli ono~
revoli senatori e ai Gruppi, di inoltrare en~
tro il 31 luglio ail'la Presidenza di questo pic~

'0010 Comitato i suggerimenti ritenuti op-
portuni, in modo che detto Comitato possa
poi prospettare alla Giunta del Regolamento,
cOlme già ha fatto pJ1esente i,l senatoQ"e Fe.
nOalltea, una vi'sione d'assieme dei vari pm"
bllemi.

È iscritto a parlare ill senatore Cifalrelli.
Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Poche notazioni, ono-
revole Presidente, a motivazione del voto fa~
vOlJ1evoleche noi !repubblicani daremo alle
proposte di modifica del Regolamento che
oggi sono Ìin discusslione.

Comincio col dÌ're che in particolar modo
noi l,e consideriamo con favore in quanto
esse sono una prima realizzazione corri~
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spondente qui, per quanto concerne il Se~
nato, allo sforzo che abbiamo già fatto
verso l'opinione pubblica, sforzo tendente
a rendere a tutti i cittadini evidente che
non sono problemi di secondaria importan.
za, questi deHa modermizzazione dei Reg~
lamenti delle due Assemblee che costituisco.
no il Parlamento i'taIiano. Si tratta invece
eLi un argomento di importanza fondamen.
tale per il soddisfacimento di esigenze in.
derO'gabiH, 'se è vero, come è vero, che l'ef.
ficienza del Parlamento assicura il funziona~
mento di quello che è il cuore dello Stato
democratico.

Quindi Il'invito, che l'onorevole Presidente
ha testè ricordato, di presentare alla Com~
miss~one dei cinque, presieduta dal senato-
re Granchi, dei suggeI1imenti prer la modifi.
ca del Regolamento, è un invitO' che già noi
repubblicani abbiamo accolto, onde ci augu.
dama che al più presto possanO' essere ela.
borate delle proposte che vengano sO'ttopo-
ste a questa Assemblea.

Con riferimento alrle propO'ste oggi in di-
scussione, vorrei sottolineare ~ e non sem-
bri, questa, una indiretta svalutazione da
partie mia ~ che queste IsO'nO'forse le pro-

poste più facili a fO'rmularsi, perchè creare
un ovganismo collegia!le che sappia meglio
aJpprofondke 1e proposte nO'rmative, che le
cO'ordini assiduamente, che segua da vicino
le necessarie elaboraziO'ni su prO'blemi vasti
e comples1si, è in genere quailcO'sa che Je As-
semMee più agevO'lmente sono portate a con-
siderare in senso posi,tivo. Altre propost1e,
però, le quali possono incidere su certe tra.
dizioni o su discutibili norme che portano
ad essere così fuori del nostro tempo il mo-
do di prooedere dei lavori parlamentari,
sarà forse più difficile recepire. Ecco perchè
noi ci auguriamo che 1'odierno consenso
espresso da tutti i Gruppi per queste prime
proposte sia di costrutiivo auspicio, sia pro.
piziatore per proposte che saranno molto
più impegnative e alle quali per parte nostra
speriamo di poter contribuire con serietà di
intento.

A questo punto vorrei, onorevole PI1esi-
dente, per quel che riguarda la prima pro.
posta, cioè la modifica dell'articollo 21 del
Regolamento, sottO'lineare, da meridionale

e meridionali sta quale io sonO', che a tutta
prima sembrerebbe che cO'sì si stemperino
i compiti di questa Giunta per il Mezzogiorno
che ill Senato a suo tempo ebhe a costituire
su proposta del slenatore Sturzo. Il Mezzo.
giormo era finora in primissimo piano, anzi
l'e~clusivo obiettivo del funzionamento del.
la Giunta. Però è verO' quello che è stato og.
gi detto (anch'io ieri ho avuto l'onore di
sottolineare questo argomento) cioè che una
politica per quel grande prO'blema, nO'n so.
lo italianO' ma europeo, che è la depI1essiO'ne
del Mezzogiorno, viene a risentire indiret.
tamente, ma gravemente, delle disfunzio-
ni che si producono nei confronti della
politica, analoga o quasi, che si attua per
ailtre parti del nostro Paese. E se è vero che
è unificata ,la responsa;bilità politka ,in un
ministro, è giusto che venga unificata la
competenza di esame, per quanto riguarda
il Senato, sulla formazione e attiVlità di
questa Giunta che si Dccuperà quindi del
Mezzogiorno e d:eUe aree depresse del Cen-
tro.nord. Favorevole è quindi il giudizio no-
stvo al riguarda: CDn due sO'ttolineature. La
pI1ima è che facciamo appello ana saggezza
del Presidente affinchè nella nomina dei
componenti (che a lui spetta perchè questa
Giunta non sarà più formata di delegati del~
le CDmmissioni permalIlenti, ma sarà una
GÌlUnta di nomina presidenziale) nan dìmeu.
tkhi l'originale impostaziOlne della Giunta
e consideri il peso particolare che hanno le
esigenze del Mezzogiorno, problema dei pro.
blemi nella nostra Italia. La seconda sot.
tolineatura è questa: brsognerà curare il
raccO'rdo con la programmazione, per'chè è
di tutta evidenza che l'azione per il riequi~
Jibrio territoriale, Dltre che settoriale, del

I
mO'stro Paese deve essere coordinata a1tr~~,
menti la Grunta farebbe un lavorO' forse
poco incisivo e poco pertinente. Quindi pen.
siamo ai rapporti tra questa Giunta e far.
ganismo che nO'i speriamo venga istituito
per rendere quanto mai puntuale ,la cOlnside~
razlione della programmazione 'sia cO'me
prius sia come posterius rispetto all'attività
legislativa.

:È un complesso di problemi che la pub.
blicistica sta affrontando e che sono con.
nessi aid alcune ,leggi che già hanno, superato
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il vaglia parlamentare. Noi ci auguriamo
che queste sottolineature possano tradursi in
proposte della Giunta per il Regolamento e
ddla Commissiane dei cinque le quali ten~
gana conta della esigenza che abbiamO' pro~
spettato e che riteniamo molto importante.

Varrei aggiungere che nel cantempo (e
questa considerazione, onorevole ,Presiden~
te, vale sia per l'articolo 21, sia per l'articolo
21~bis) noi davremo cercare di ottenere che
ide:ntiJche innovazioni siano apportate al Re.
galamento della Camera. Beninteso, ogni
Aissemblea è pilenamente autonoma, il no~
s11ra sistema castituzionale è così fatto e
non sarà certamente il sattoscritto a valer
limitare le particolari, gloriose tradizioni di
questo consesso. Ma noi, che già lamentia~
ma tante diversità tra l'uno e l'altro Rego~
lamento, in questo mO'do andiamo ad accre.
scerle; mi pare che se un ramo del nostro
Parlamento ha già canseguita il beneficio di
una modifica del Regalamento per una in~
novaziane che rilteniama va:lida, debba esse~
re fatto di tutto perchè tale modi,jìica sia fat~
ta prapria anche da,J,l'altra ramo del Par~
.!amento. Sa che ci sono stati ~ e mi auo-uro

""che siano frequenti ~ incontri costruttivi

tra: il nostro Pmsidente e quello della Came~
ra; io mi permetterei di suggerire che a quec
sta nostra deliberazione sussegua la propo"
sta alla Camera che organismi analaghi sia~
lOa oreati mediante le modifiche re2:o1amen~
tad che sono in corso per l'altro r~mo del
Pafllamenta.

Per quanto concerne la Giunta europea
~ e mi piace questa nome già varato que.

sta mattina ~ mi pare che nessuno abbia
eccepito akunchè; si t'ratta evidentemente,
come è stato sintetizzato, di aumentare i
poteri del Parlamento in relazilOlne a tutto
un insieme di problemi che non sono sol~
tanta normativ'i, ma tutti si riferiscono alla
realizzazione graduale e crescente ~ noi ci
auguriamo che sia irreversihile e rapida.
mente crescente ~ dell'arganizzaz:ione co~
munHaria e dell'integrazione comunitariÌa.
Però è chiaro che dobbiamo respingere oer~
te interpretazioni che stamane sono state
qui avanza1te, le quaH mi pare siano proprio
iJ contrario di quello che si vuole persegui~
re. Il Senato italiano vuole conosoere a fon~

do, come è sua sacrosanta diritto ed anche
davere, tutto ciò che si svolge ~n relazione
alla partecipazione dell'Italia alle Comunità
europee, e questo in assidua e vaista prepa.
razione, mediante l'attività delle Giunte, di
quel,u che sona i campiti delle Commissioni
permanenti alle quali man mano verranno
passati per ragioni di ma,teria i di'segni di
legge. Questo è chiaro: pemltro non pOlssia.
ma accettare la tesi che agni accordo comu~
nitaria ponga in esse:r;e un nuavo trattato.
Siffatta interpreta~ione dimentica che con
il Trattato di Roma è stato creato tutto un
meccanismo per il cui funzionamento due
sono le implicanze democratiche fondamen-
tali: la prima che al vertice, sul piano co-
munitario, al più presto il Parlamento ab~
bia più ampi pateri e sia e'detto dal popalo
europeo a suffragio universale e diretto; la
seconda, che ognunO' dei Parlamenti nazio..
nali abbia contezza piena e 'P'artedpazione
consa'pevolmente crescente a quelli che so.
no i riflessi, per ciascuna dei Paesi parted-
panti, dell'integrazione comunitaria in cor~
so. Mi sia consentita di aggiungere, giacchè
questo a'fgamenta è stata qui partato Ce so
peI1fettamente di non essere proprio nei li~
milti dell'argomento che oggi è oggetto del-
le deliberazioni del Senato), mi sia consenti-
io di aggiungere, ripeto, secondo una convin-
zione che mi pare corrisponda ad una corret-
ta interpretazione dell'ordinamento, che noi
non accettiamo questa tra svalutazione deUe
Com.missioni, sì che man mano esse vengano
a realizzare non già degli organi, previsti dal~
la Costituzione e dal Regolamento, di un
Parlamento unitario, bensì divengono tarnti
parlamentini nel Parlamento, con inconve~
nienti che noi conosciamo. Al riguardo ci
sono proprio delle proposte di modifica rre~
golamentare che abbiamo già rimesso rulla
Commissione presieduta dal senatore Gron-
chi.

Mi scuso, signor Presidente, non avrei fat-
to questo accenno se già non fosse venuto
in luce l'aI1gomento deUe Commissioni at~
traverso gli apporti alla discussione che au~
torevoli colleghi hanno finora dato.

Concludo: noi repubblicani auspichiamo
che abbia il massimo SUiccessOl'iniziC!ltosfor~
zo di modernizzaziane dei Regolamenti par~
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lamentari e di adeguamenta degli stessi al~
le esigenze della nastra attività nel mondo
contempor;aneo. Noi ci auguriamo che la
azione della Giunta per il Mezzogiorno e
per le aree depresse del Centro-nord, come
quella della Giunta per gli affari riguardan~
ti le Comunità europee, servanO' entrambe
a rendere sempre meglio consapevole, 'Pe;-~
tinente e tempestiva l'aziane del Senato e
rimanganO' smentite le preocoupazioni di
quanti hanno vi1sto il pericolO' che si aggiun~
ga filtro a fihra, cansultazione a cansulta~
zione, cHscussiO'ne a discussione rendendO',
ancor più pesante il ritmo dei lavori parla~
mentari.

Abbiamo il dovere di far bene, ma di farr
bene nel tempO' breve. Grazi1e, onorevole
Presidente!

P RES I D E N T E. È iscri Ho a par-
lare il senatore Onofrio Jannuzzi. Ne ha
facoltà.

J A N N U Z Z IO N O F R I O. Nessu-
na più di me può essere favorevole alla mo-
difica dell'articola 21 del Regolamento del
Senato che riguarda la Giunta per il Mezzo-
giornO' in quanto per tre legislature ho avu-
to il privilegio di presiedere questo organi-
smo, avendo l'alto onore di succeder,e a Lui-
gi Sturzo che ne volle !'istituzione. E ap-
punto nella mia funzione ha avuto mO'do
di apprezzarne pregi e difetti.

Una dei difetti che la Giunta ha rilevato
in questo periodo è stato appunto lo sle~
gamento, nel campo legislativa, tra gli in-
terventi nel Mezzogiorno e nelle aree depres-
se del Centro-nord. Credo che la disposi-
zione regolamentare che viene oggi propo-
sta tragga origine innanzitutto da due fonti.
La prima è quella della legge 22 luglio 1966
che, disciplinando organicamente gli inter-
venti straordinari a favore dei territori de-
pressi dell'Italia settentrionale e centrale,
unifica in un unico ministro, il Ministro per
il Mezzogiorno e le aree depresse del Centro-
nord, le funzioni di guida di tutto il riordina-
mento e lo sviluppo socio-economico del
Mezzogiorno e delle zone depresse. La secon-
da fonte legislativa che non va dimenticata
è quella del programma economico nazio~

naIe che, al capitolo sedicesimo, stabilendo
gli abiettivi generali dell'assetto territorial,~
italiano dice testualmente: «Il problema
territoriale assume in Italia due aspetti fon-
damentali: quello dello squilibrio storico
tra la vasta area arretrata del Mezzogiorno
e H resto del Paese... e quello degli squi~
libri creati dall'urbanesimo ~ che in questi
ultimi anni si sono particolarmente accen~
tuati, specie nelle regioni del Centro-nord ~
tra le aree metropolitane di addensamento
demografico e produttivo e le aree di esodo
e di ristagna. Si tratta di due aspetti di uno
stessa problema, che la programmazione
deve affrantare in un quadrO' unitario di
obiettivi e di politica, ma con approcci di~
stinti e con strumenti necessariamente di-
versi» .

Sicchè la coordinazione tra interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nel Centro-
nord è affermata come uno degli strumenti
fondamentali della programmazione nazio-
nale, con la diversificazione però (e qui ri-
spondo al senatore Cifarelli) degli strumenti,
degli interventi, delle leggi e soprattutto
dei finanziamenti che restano pienamente di-
stinti per le diverse grandi ripartizioni in
cui si divide il Paese.

Però che sia unico l'organo parlamentare,
sia pure a carattere consultivo, che si oc-
cupi dell'una e dell'altra delle ripartizioll1
d'intervento, mi pare corrisponda ad una
esigenza fondamentale di organicità nella
legislazione nell'assetto territoriale generale
del Paese.

Debbo anch'io associarmi al voto fatto dal
senatore Cifarelli: non si sa perchè l'altro
ramo del Parlamento non abbia un organi-
smo analogo alla Giunta per il Mezzogiorno
del Senato. Mi auguro che nel coordinamen~
to che sarà fatto tra i due Regolamenti la
questione sia posta, salvaguardata, natural-
mente, l'autonomia di decisione delle due
Camere.

P RES I D E N T E. Senatore Jannuzzi,
se lei consente, approfitto anche per rispon-
dere al senatore Cifarelli: è intenzione e
f~:rmo proposito sia della Giunta per il Rego-
mento sia della Presidenza di procedere, per
quanto è possibile, in armonia con le deci-
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sioni che anche la Camera dovrà prendere I

Isu questo argomento.

J A N N U Z Z IO N O F R I O. La rin~
grazio, signor Presidente, perchè si tratta di
una lacuna che è sempre stata notata dalla
Giunta per il Mezzogiorno del Senato e di cui
spesso mi sono reso interprete in questa
Aula.

Raccomando poi alla Giunta per il Regola~
mento del Senato che, nel rivedere l'artico~
lo 21, tenga conto di quello che il senatore
Crollalanza ha detto poco fa; ci sono dei
documenti che vengono presentati dal Co~
mitato dei Ministri per il Mezzogiorno e dalla
Cassa per il Mezzogiorno, per legge, al Parla~
mento e che passano spesso inosservati senza
un esame e una discussione parlamentari in
una sede propria. Si tratta della relazione
annuale del Comitato dei Ministri e del bi~
lancio annuale della Cassa. Se su tali docu~
menti si potesse provocare un parere della
Giunta per il Mezzogiorno, e quindi una rela~
zione all'Assemblea, evidentemente l'esame
dell'operato sia del Comitato dei Ministri,
sia della Cassa per il Mezzogiorno avrebbe
una valutazione più piena e più proficua.

Una terza raccomandazione va fatta. Que~
sta, in verità, è diretta al Governo, ma la fac~
cio qui, perchè è importante e improcrastj~
nabile: è da ricordare che il 31 dicembre 1969
scade il primo quinquennio del secondo
quindicennio della Cassa per il Mezzogiorno
e che è opportuno preparare la legislazione
e i finanziamenti per il secondo quinquennio
almeno un anno prima di quella scadenza.
per non creare discontinuità nell' opera del~
la Cassa e degli altri istituti che operano nel
Mezzogiorno, specialmente per non metterè
gli organi parlamentari, e in particolar mo~
do la Giunta, in condizione di doversi espri~
mere e dover decidere solo all'ultimo mo~
mento.

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rdatore.

G R O N C H I, relatore. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, il mio compito è
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favorito dal fatto che si è verificato ~ e ciò

è di buon augurio anche per il prosegui~
mento dei lavori del nostro Comitato e del~
la Giunta per il Regolamento ~ un consen~
so pressochè generale il che agevolerà gran~
demente non soltanto nella loro portata, ma
anche nella urgenza che esse rivestono, la
soddisfazione delle richieste ormai quasi
universali di una revisione a fondo dei Re~
golamenti dell'una e dell'altra Camera. È su~
perfluo dire quale importanza e quale por~
tata abbiano questi due primi saggi presen~
tati all'Assemblea, anche dal punto di vista
cronologico; nei riguardi dell'articolo 21
(e vari colleghi lo hanno ricordato) sono già
in atto unificazioni in campo governativo. Si
è pensato, infatti, nel dare una denominazio~
ne al Ministro della Cassa per il Mezzogior~
no, di aggiungere anche le aree depresse
il che significa che la comprensione « globa~
le» (adoperiamo questo aggettivo che oggi
è venuto tanto di moda) del problema del~
le aree depresse, primo fra queste il Mezzo.
giorno, si è fatta strada ed ha persuaso che
soltanto una visione organica del problema,
con le debite considerazioni della diversità
di condizioni ambientali, culturali e stori-
de, non può essere di ostacolo, ma sarà anzi
premessa di sviluppo a questa impostazione
nazionale del problema.

Secondo punto: essendo in atto operante
la programmazione, essa richiede necessa-
riamente un coordinamento nella visione
dei problemi economici e sociali del nostro
Paese ed è perciò naturale ed opportuno che
una rispondenza a questa necessità di coor~
dinamento si faccia strada e si affermi. Non
insisto su questa prima proposta che ha per
oggetto l'articolo 21, perchè mi sembra che
non vi siano state osservazioni le quali ri-
chiedano una contestazione o una semplice
rettifica; ed io mi associo alle varie osser-
vazioni che sul tema sono state svolte, an~
che durante questa discussione, dal senatore
Jannuzzi e dal senatore Crollalanza. La stes-
sa considerazione, diremo, di premessa si
estende all'articolo 21~bis. Anche per questo,
lasciando in ombra il problema che tocche-
rò brevissimamente in seguito, le varie que-
stioni che le comunità e l'avviata ~ ahimè
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troppo lentamente! ~ unificazione europea
suscitano, sono ora considerate dai due ra~
mi del Parlamento particolarmente, a secon~
da della natura di esse che di conseguenza
le suddivide tra le varie commissioni compe~
tenti.

Il fatto che una giunta, sia pure in senso
consultivo, sia posta in grado di considera~
re globalmente i problemi che la Comunità
europea presenta a ciascun Paese mi sembra
un'assoluta esigenza.

Soprattutto da parte dei colleghi comuni-
sti ho sentito qualche riserva intorno alla
portata di questo articolo 21~bis. Non c'è
dubbio che vi è nella formulazione una cer~
ta cautela; ma questa non è data dalla man~
canza di una persuasione o convinzione
chiara che occorra aumentare il diritto~do~
vere del Parlamento di essere informato tem~
pestivamente e non soltanto retrospettiva~
mente di quanto accade; ma dal fatto che
i rapporti tra i singoli Parlamenti e le Co-
munità europee sono in gran parte, si potreb-
be dire, de iure condendo. Lo stesso fatto
che i Regolamenti contemplino una elezione
diretta di «rappresentanti dei popoli »,
crea una situazione che vale la pena di es~
sere fin da ora seriamente esaminata, poi-
chè la competenza del Parlamento può es~
sere più o meno larga e penetrante a secon~
da di come si considerino la posizione giu~
ridica e costituzionale degli eletti e la com-
petenza della struttura di questo nuovo Par~
lamento europeo che è non più una emana-
zione dei Parlamenti nazionali, ma una
espressione diretta dell'opinione pubblica
delle singole nazioni.

Ma comunque è un fatto che la ragione
la quale ci ha indotto a presentarvi la pro-
posta di creazione di un articolo 21-bis è la
considerazione che - neUe nostre Assemblee
quasi sempre la conoscenza e l'esame dei
fatti della Comunità europea sono retro~
spettivi, perciò divengono oggetto di di-
scussioni storiche e di principio piuttosto
che di approfondita e concludente disamina
dei singoli argomenti.

Io fisserei la mia attenzione ~ e mi ri-

volgo ad alcuni colleghi che hanno parla~
to ~ su di un richiamo concreto dell'arti~

colo che mi pare il più rilevante. Cioè qual-
cuno si è soffermato soprattutto sull'impor~
tanza delle relazioni del Governo, ed io met-
terei questo punto al primo posto perchè
queste relazioni possono essere o presentate
dal Governo per propria libera volontà o
provocate, penso, dalla stessa Giunta che an-
diamo a creare, o certamente dalle Commis-
sioni le quali sono competenti sui singoli
affari della Comunità. Altri si sono soffer~
mati sulla dizione forse in apparenza più
importante, ma comunque incisiva, degli af-
fari concernenti l'applicazione degli accordi.
Tra i due argomenti io ho sentito i più por-
re l'accento piuttosto sugli affari che sulle
relazioni: ma io richiamarei la vostra atten~
zione soprattutto sull' obbligatorietà prescrit~
ta del parere da parte della Giunta sul con~
tenuto di tali relazioni. Evidentemente, per~
chè questo accenno dell'articolo possa di~
ventare una competenza concretamente uti~
le agli interessi generali del nostro Paese e
della stessa unificazione europea, occorre la
iniziativa del Senato la quale si esplicherà
o in seno alle singole commissioni, o potrà,
a mio. parere, essere esplicata anche dalla
Giunta medesima, chiedendo tempestivamen-
te al Governo relazioni non soltanto su ciò
che si è fatto, ma su ciò che si sta facendo,
cioè introducendo questa forma preventiva
od almeno tempestiva di conoscenza, che è
anche controllo legittimo, sulla formazione
dei Regolamenti e degli affari via via che la
Commissione europea ne va facendo lo stu-
dio e preparando i testi.

Dico, per accenno, che ciò mi sembra tan-
to più necessario, quanto più le Comunità
europee, specialmente quando saranno uni~
ficate compiutamente, si presenteranno sem~
pre più come organismi burocratici i quali
hanno bisogno della illuminazione politica
e della direzione politica la quale si eserci~
terà tanto più assiduamente quanto più il
Governo sarà eccitato a far sì che le riunio-
ni del Consiglio dei ministri siano frequen~
ti. Se guardiamo in prospettiva storica il
fatto dell'intervento del Consiglio dei mini-
stri non direi che, specialmente per talune
questioni, questo sia stato così assiduo da
potersi affermare che è questo Consiglio a
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regolare gli affari, gli orientamenti, le con-
clusioni della Comunità, perchè assai spes-
so è piuttosto la Commissione la quale non
solo le prepara ma anche, in sostanza, le de-
termina.

Ora è evidente che l'introduzione di que-
sta norma nel nostro Regolamento, se il Se-
nato ne trarrà profitto, avrà una enorme im-
portanza: per il coordinamento conseguen-
te alla visione generale ed organica dei pro-
blemi cui ho accennato ed insieme per la
possibilità offerta ad una tempestiva parte-
cipazione del Senato agli affari della Comu-
nità.

Credo che tutti noi qui siamo d'accordo
sulla estrema rilevanza, non soltanto econo-
mica e sociale, ma anche politica, di una in-
serzione nella Comunità in armonia, s'inten-
de, e non in contrasto con il suo carattere
internazionale, di una costante presenza de-
gli organi costituzionalmente responsabili
dell'andamento degli affari di ciascun Pae-
se, in primo luogo del Parlamento. E credo
che questo mobilitare la attenzione della
classe politica serva anche a suscitare la
sensIbilità dell'azIOne pubblica, la quale mi
sembra sia fin qui piuttosto mancata. In ciò
sta anche una delle ragioni, forse la maggio- I

re, per cui le Comunità non hanno ancora
dato il rendimento nel senso del progresso
dell'idea europea che ciascuno di noi euro~
peisti si aspettava. Detto questo, io non ho
da aggiungere altre osservazioni, se non
compiacermi che questo nostro primo sfor-
zo abbia incontrato il consenso di tutti.

Per quanto riguarda la nostra futura
azione di Comitato dei cinque e di Giunta
del Regolamento il Senato può essere si-
curo che sarà la più alacre possibile; ma es-
sa è condizionata naturalmente al grado ed
alla sollecitudine della collaborazione che
abbiamo chiesto ai Gruppi e ai singoli se-
natori. È importante perciò che le loro pro-
poste ci giungano il più prontamente possi-
bile, perchè sarebbe nostro proposito, e pro-
posito anche del Presidente (allo spirito di
iniziativa del quale mi piace rendere qui
omaggio), imprimere una certa rapidità di
decisioni ai lavori, alla Giunta del Regola-
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mento. E su questa collaborazione che Grup-
pi e colleghi senatori certamente ci daranno
noi facciamo assegnamento.

P RES I D E N T E . Le dichiarazioni
che da parte degli oratori dei vari Gruppi
sono state fatte mi autorizzano a rivolgere
al senatore Gronchi una parola di particola-
re ringraziamento per l'opera svolta in pre-
parazione delle odi,erne delibere e, nel con-
tempo, un augurio fervido a lui ed ai mem-
bri del Comitato dei cinque affinchè possa-
no, coadiuvati da tutti i Gruppi e dai singoli
senatori, arrivare a proposte concrete nei
prossimi mesi.

Si dia ora lettura del nuovo testo dell'ar-
tkolo 21 e del nuovo articolo 21-bis del Re-
golamento.

G E R M A N O' , Segretario:

Art. 21.

L'esame da parte delle Commissioni per-
manenti dei disegni di legge particolarmente
diretti a promuovere il miglioramento eco-
nomico e sociale del Mezzogiorno e delle
Isole deve essere pJ:1eoeduto dal parere di
una Giunta di 22 membri.

Il parere della Giunta deve pr,ecedere an-
che l'esame dei provv.edimenti concernenti
le aree depresse del Centro-Nord.

La Giunta è nominata dal Presidente del
Senato in modo da tener conto della rap-
presentanza delle Regioni interessate, spe-
cialmente di quelle meridionali.

Art. 21-bis.

L'esame da parte delle Commissioni per-
manenti dei disegni di legge, delle relazioni
presentate dal Governo e degli affari con-
cernenti l'applicazione degli accordi sulle
Comunità europee deve essere preceduto
dal parere di una Giunta composta di 22
membri nominata dal Presidente del Senato.

M A R U L L O . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R U L L O . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, ho il compito di annun~
ciare il voto favorevole alle modifiche del
Regolamento del Gruppo della sinistra in~
dipendente. D'altra parte, anche se alcune
perplessità possono sollevarsi in ordine al~
le modifiche di cui qui si discute, la circo~
stanza che il clima del Senato sia particolar~
mente portato alla unanimità, onorevole
Presidente, ci induce ad attenuare le parole
III ordine ad alcune preoccupazioni che la
modifica del Regolamento solleva in noi in
relazione soprattutto all'articolo 21.

La circostanza che autorevoli meridiona~
listi, come per esempio il senatore Jannuzzi
che ha presieduto la Giunta per il Mezzogior~
no, il senatore Crollalanza ed altri, abbiano
dato la loro convinta, vorrei dire, entusiasti.
ca adesione alla modifica del Regolamento
ci induce, onorevole Presidente, a ritenere
che la Giunta per il Mezzogiorno, che ha cer~
tamente svolto un lavoro proficuo nel Se~
nato, continuerà a svolgerlo anche in questa
legislatura. Tuttavia, onorevole Presidente e
onorevoli colleghi, noi vogliamo essere qui
portavoci, pacatamente, modestamente e
cautamente, delle preoccupazioni che si sono
sollevate nel Mezzogiorno da parte di auto~
l'evoli esponenti di gruppi politici, enti, am~
ministrazioni locali e regionali in ordine al~
la estensione che a suo tempo fu fatta al Mi~
nistero per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno dei poteri di intervento nelle
aree depresse del Centro~nord. La circostan~
za che. adesso le disposizioni della legge
vengano codificate nel Regolamento delle

Camere sottolinea e ribadisce un principio,
e si ritiene doveroso da parte nostra (che
siamo meridionali e che abbiamo particolar~
mente a cuore il problema del risollevamen~

to dalla miseria del Mezzogiorno, che ebbe
in don Luigi Sturzo un apostolo non dimen~
ticato) sottolineare nuovamente le preoccu~

pazioni che a suo tempo furono sollevate

dai provvedimenti legislativi che estesero al~
le zone depresse del Centro~nord i poteri di

intervento straordinari dello Stato.

17 LUGLIO 1968

Onorevole Presidente e onorevoli colleghi,
naturalmente non è che questo faccia rinun~
ciare da parte degli organi dello Stato ai do~
veri di intervento nei confronti del Mezzo~
giorno. Ma si ritenne ~ e dobbiamo dire
che le successive vicende governative hanno
confermato questa preoccupazione ~ che la
estensione dei poteri di intervento affievo~
lisse, come ha affievolito, anche la responsa~
bilità degli organi dello Stato nei confronti
della battaglia per il Mezzogiorno.

Quindi, onorevoli colleghi, noi non espri~
miamo un voto contrario alla modifica del
Regolamento, ma desideriamo sottolineare
la preoccupazione ~ preoccupazione che è
diffusa in larghi strati del Mezzogiorno ~

che un allargamento dei poteri di interven~
to significhi correlativamente una diminuzio-
ne della responsabilità dello Stato nei con~
fronti del Mezzogiorno.

Per quanto riguarda invece la modifica re~
lativa all'articolo 21~bis noi crediamo che il
Regolamento venga a colmare un vuoto, che
in effetti esisteva, fra i poteri del Governo e
i diritti del Parlamento. Nella decorsa legi~
slatura io sono stato membro della Commis~
sione agricoltura e ricordo che più volte
avemmo occaSIOne di pregare il Ministro
di tenerci al corrente dell'opera che andava
svolgendo nella Comunità europea. Infatti
la Commissione ne era completamente al~
l'oscuro, anzi veniva informata dalle notizie
della stampa. Quindi l'articolo 21~bis ben si
adatta alle esigenze del Parlamento. Vi è
qualche perplessità circa la sua possibilità

di rispondere perfettamente ,e compiutamen~

te alle esigenze poste dal Parlamento, ma il
nostro voto è favorevole all'una e all'altra

modifica del Regolamento.

P RES I D E N T E . Ai sensi dell'arti~
colo 7, primo comma, del Regolamento del
Senato, la deliberazione sulle proposte di
modificazione al Regolamento deve essere
adottata a maggioranza assoluta dei compo~
nenti del Senato.

A tal fine è necessario procedere ad una
forma di votazione dalla quale risulti il rag~
giungimento di detta maggioranza.
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Ritenga che, per la maggiare speditezza
delle aperaziani di vata, sia appartuna pra~
cedere alla vataziane a scrutiniO' segreta.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Indìca la vata~
ziane a scrutiniO' segreta sul testa prapasta
dalla Giunta del Regalamenta dell'articala
21 e deIJ'articala 21~bis, avvertendO' che la
vataziane avverrà simultaneamente in due
urne separate.

I senatari favarevali deparranna palla
bianca nelle urne bianche e palla nera nelle
urne nere. I senatari cantrari deparranna
palla nera nelle ume bianche e palla bianca
nelle urne nere.

Dichiara aperta la vataziane a scrutiniO'
segreta.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Abbiati Greca Casatti Dalares, Abenante,
Accili, Adamali, Aimani, Albanese, Albani,
Albarella, Albertini, Alessandrini, Anderlini,
Andò, Angelini, Antanicelli, Antanini, Arcudi,
Arena, Arnane, Attaguile, Avezzana Cames,

BalbO', Baldini, Ballesi, Bargellini, Barta~
lamei, Battista, Bellisaria, Belatti, Benaglia,
Benedetti, Bera, Bergamasca, Berlanda, Ber~
mani, Bemardinetti, Berthet, Bertala, Ber~
tali, Bertane, Bettial, Biaggi, Bisantis, Blaise,
Baana, Banadies, Banazzi, Banazzala Ruh]
Valeria, Barsari, BascO', Bassa, Brambilla,
Brusasca, Burtula, Buzia,

Cagnassa, Calamandrei, Caleffi, Carali, Ca.
ran, Carrara, Carucci, Cassiani, Catellani, Ca~
valli, Celidania, Cengarle, Cerami, Cifarelli,

Cinciari RadanO' Maria Lisa, Cipellini, Ci~
palla, Cadignala, Calella, Calleani, Campa~
gnani, Cappala, Carraa, Carrias Alfreda, Car~

rias Efisia, Crallalanza, Cuzari,

Dal Cantan Maria Pia, Dal FalcO', Dalvit,
D'Andrea, D'Angelasante, Darè, De FalcO',
De Leani, Del Nera, Del Pace, De Luca,
De Marsanich, De Matteis, Deriu, De Vita,
De Zan, Dinara, Dinda, Di PriscO', Danati,

Fabbrini, Fabretti, Fada, Falcucci Franca,
Fameti Ariella, Fenaaltea, Fermariello, Fer~
rari Francesca, Filetti, Filippa, Finizzi, FIO'.

rena, Fallieri, Farma, Farmica, Fartunati,

Fassa,

Galante Garrane, Garavelli, Gatta Eugenia,
Gatta Simane, GencO', Germanò, Gianquinta,
Girauda, Grimaldi, Granchi, Guanti,

Iannelli, Illuminati, Indelli,

Jannuzzi Onafrio, Jannuzzi Raffaele,

La Penna, La Rosa, Li Causi, LimO'ni, Lisi,
Livigni, La Giudice, LO'mbal1di, Lucchi, Lu~
gnano, Lusolii,

Macaggi, Maocar:w'l1Ie Antonina, Maccarro-

ne Pietro, Maderchi, Magno, Maier, Ma:mmu~
cari, Manoini, Manenti, ManniI1oni, Maris,
MartineIH, MarullO', Masciale, MassobrilO,
Mazzarolli, Mazzoli, Mer1lani, Minnooci, MO'n.
tini, Morandi, MO'ranino, Morino, MO'rilino,
Murmura,

Naldini, Nenoioni, Naè,

Oliva, Orlandi,

Pala, Palazzeschi, Pa'lumbo, Papa, Parri,
PauSieHi, Pecoraro, Pegarara, Pelizzo, PelllÌ~
canò, PerrinO', Petrone, Picardi, PkaroO', Pic~
ciani, Piccolo, Pieracdni, PiO'vanO', Pimstu,
Pi,va, PO'erio, Pazzar, PremaH, PreziusÌi,

Raia, Renda, Ricci, RO'bba, Romagnoli Ca-
rettoni Tullia, Ramana, RO'sa, Rossi, Rossi

DO'ria, RuSlso,

Salari, Salati, Samaritani, SammartinO',
Santefa, Scelba, Schiavone, Schietroma, Sci~
pioni, ScO'cnmarro, Secchia, Segnana, Segre~

to, Serna, Senese, SignO'rella, Smurra., Solia~
no, SpagnO'lli, Spasari, Spatam, Spigaroli,
Stefanelli,

Tanga, Tansini, Tanl1cci Nannini, Tedeschi,

Tedesco GiglIa, Te:rradni, Tesauro, Tessitori,
Tiberi, Togni, Torelli, Tortora, Tra:bucchi,
Treu, TropeanO', Turchi,

Valari, Valsecchi Pasquale, VaraI da, Ve~
nanzi, Venturi, Veronesi, VerrastrO', Ver~

zotta, Viglianesi, Vignala, Vignola,

Zaccari, Zannier, Zannini, Zelioli Lanzini,
Zanca, Zuccalà, Zugno.

È in congedo il senatore Ripamanti.
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P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
votazione e invito i senatori Segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultati di votazione

P RES I D E N T E. Comunico il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul
nuovo testo dell'articolo 21 del Regolamento
del Senato proposto dalla Giunta del Rego-
lamento:

Senatori votanti 266
Maggioranza dei compo-

nenti del Senato 162
Favorevoli . 265
Contrari . 1

Il Senato approva.

Comunico il risultato della votazione a
scrutinio segreto sull'articolo 21-bis propo-
sto dalla Giunta del Regolamento:

Senatori votanti. 266
Maggioranza dei compo-

nenti del Senato 162
Favorevoli . 256
Contrari. 10

Il Senato approva.

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica oggi, alle me 17,
con l'ordine dd giorno già stampato e di-
stribuito.

La seduta è tolta (ore 12,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


